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Today's proposal will help achieve dramatic improvement in air quality 
around Europe by 2030, leading to gross annual benefits estimated at €42 
billion up to €121 billion in 2030, for less than a €6 billion costs annually.



 Nel 2020, l’esposizione a concentrazioni di particolato fine superiori al livello delle linee guida 

dell’Organizzazione mondiale della sanità del 2021 ha provocato 238.000 morti premature 

nell’UE-27. 

 

 Il piano d’azione inquinamento zero fissa l’obiettivo di ridurre il numero di morti premature dovute 

all’esposizione a particolato fine del 55% entro il 2030, rispetto al 2005. Nel 2020, le morti premature 

attribuite all’esposizione a particolato fine sono diminuite del 45% negli Stati Uniti. UE-27, rispetto al 

2005.

 Il piano d’azione per l’inquinamento zero fissa l’obiettivo per il 2030 di ridurre del 25% la quota di 

ecosistemi colpiti dall’inquinamento atmosferico, rispetto al 2005. Nel 2020, i livelli dannosi di 

deposizione di azoto sugli ecosistemi sono stati superati nel 75% dell’area totale dell’ecosistema nel 

UE-27. Ciò rappresenta un calo del 12% rispetto al 2005.

 Nel 2020, le emissioni di tutti i principali inquinanti atmosferici nell’UE-27 hanno continuato a 

diminuire, mantenendo la tendenza osservata dal 2005 e mostrando un disaccoppiamento 

dall’aumento della produzione interna lorda nello stesso periodo.

https://www.eea.europa.eu//publications/
air-quality-in-europe-2022



In che modo l’inquinamento atmosferico ha 
influito sulla salute in Europa nel 2020 

Mortalità (UE-27)

● 238.000 morti premature erano attribuibili all'esposizione 
a concentrazioni di PM 2,5 superiori al livello guida 
dell'OMS di 5 µg/m 3 ;

● 49.000 morti premature erano attribuibili all'esposizione 
a concentrazioni di NO 2 superiori al livello guida 
dell'OMS di 10 µg/m 3 ;

● 24.000 morti premature erano attribuibili all'esposizione 
acuta a concentrazioni di O 3 superiori a 70 µg/m 3 .

https://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2022/health-impacts-of-air-pollution



https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC5751718/



UE-27 Morti premature 
dovute al PM 2.5

Riduzione delle 
morti premature 

sui livelli del 2019

Riduzione %  
morti 

premature VS 
livelli del 

2019

Riduzione %  
morti 

premature VS 
livelli del 

2005

Concentrazioni 2019 306.700 - - 33%
Valore limite UE 25 µg/ 
m3 306.500 200          0% 33%

Valore limite indicativo UE 
20 µg/ m3 303.500 3.200 1% 33%

Obiettivo intermedio 
dell’OMS per il 2021 3 15 
µg/ m3

289.200 17.500 6% 37%

Obiettivo intermedio 
dell’OMS per il 2021 4 
(Linee guida OMS sulla 
qualità dell’aria del 2005) 
10 µg/ m3

241.400 65.300 21% 47%

Linee guida OMS sulla 
qualità dell'aria 2021 5 
µg/ m3

129.400 177.300 58% 72%

riduzione delle morti premature, che sarebbero stati ottenuti nell’UE-27 nel 2019 se i diversi valori 
limite dell’UE e le linee guida dell’OMS per il PM 2,5 fossero stati rispettati in tutta Europa 



Popolazione urbana dell’UE esposta standard UE e linee guida 

dell’OMS nel 2021

https://www.eea.europa.eu/publications/europes-air-quality-status-2023









Po Valley Limite 10 μg/m3 Limite 5 μg/m3 

Mortalità generale 
30 aa+

27959 39628



Po Valley Limite 40 μg/m3 Limite 10 μg/m3 

Mortalità generale 
30 aa+

635 5939









Contributi alla mortalità per tutte le singole città per il PM 2·5 - tutte le fonti e 
fonti interne alla città

Contributi alla mortalità per tutte le singole città per NO2 - tutte le fonti e 
fonti interne alla città

 (Khomenko S. et al. The Lancet 2023)



https://www.inemar.eu/xwiki/bin/view/InemarDatiWeb/Risultati+Regionali



https://www.inemar.eu/xwiki/bin/view/InemarDatiWeb/Risultati+Regionali



https://www.inemar.eu/xwiki/bin/view/InemarDatiWeb/Risultati+Regionali



https://www.greenpeace.org/italy/comunicato-stampa/16634/greenpeace-svela-la-mappa-degli-alleva
menti-intensivi-che-emettono-piu-ammoniaca-inquinando-laria-e-ricevendo-soldi-pubblici/

Greeneace 
462 allevamenti 
intensivi censiti in 
Lombardia



Il bacino del fiume Po

superficie 71.057 Km², 
15.764.600 residenti, 
3.171.000 addetti alle attività industriali 
2.791.000 addetti alle attività terziarie.
Ma sono presenti 
4.188.000 capi bovini 
5.232.000 capi suini. 
Carichi inquinanti pari a 114 milioni di abitanti equivalenti, cui 
contribuiscono per il 15% il settore civile, per il 52% l'industria e 
per 33% il settore agrozootecnico.
I prelievi idrici totali: 20,5 miliardi di m³/anno, di cui: per usi potabili 
2,5 miliardi di m³/anno, per usi industriali 1,5 miliardi di m³/anno 
(escluso il settore di produzione di energia elettrica), per usi irrigui 
16,5 miliardi di m³/anno. (prelievi idrici da acque sotterranee: 6,0 
miliardi di m³/anno, prelievi idrici da acque superficiali: 14,5 
miliardi di m³/anno).



Figure A-31 PM 2.5  annual 
mean concentrations for base 
line 2020 and a range of 
optimised (OPT) scenarios, 
including Maximum Technical 
Feasible Reduction (MTFR) 
for 2030. Calculations are 
made on the uEMEP 250 m 
grid. (WITHOUT bias 
adjustment - Bias -19% in the 
2015 reference calculation for 
all of Europe. Region shown 
is 
the Po Valley in Northern Italy 
(Bias -11%)). Note the 
change in colour scale to 
emphasize concentrations 
between 5 and 12 µg/m 3 . 

https://op.europa.eu/en/
publication-detail/-/publi
cation/a05c2e91-54db-1
1ed-92ed-01aa75ed71a
1/language-en



 «Solo quest'anno abbiamo investito 25 milioni di euro per il ricambio dei veicoli circolanti e 
degli impianti termici civili più inquinanti con impianti a biomassa a basse emissioni. Misure 
che hanno permesso solo nel 2023 di dare incentivi a 3mila famiglie (1.124aBrescia) e auto 
basso impatto ambientale a oltre 5mila famiglie (876 nel Bresciano)». 
Quali i prossimi passi? «Stiamo lavorando a nuovi bandi per il 2024 per la sostituzione di 
veicoli destinati alle imprese(6 milioni) per la sostituzione di impianti a biomassa legnosa 
destinati ai cittadini (12 milioni)». 
«Nel corso degli anni sono state adottate misure che hanno generato un notevole 
miglioramento della qualità dell’aria, portando negli ultimi 20 anni a riduzioni del 39% delle 
concentrazioni di Pm10 e del 45% quelle di NO2». Assessore all’ambiente della Lombardia 3  
ottobre 2023

Arpa Lombardia: 
Bilancio Qualità 
dell’Aria, 2022 



… e intanto


